
 

 

 
 

Carissime sorelle,  
il giorno 28 maggio 2011, dalla casa di Contra di Missaglia (LC),  il Signore ha chiamato alla pienezza 

della Vita  la nostra carissima  
 
 

Suor Maria AGOSTANI 

 
Nata a Galbiate (LC) il 9 novembre 1923 

Professa a Contra di Missaglia il 6 agosto 1948 
  Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia” -Italia- 

 
“Il Tuo volto Signore io cerco, non nascondermi il Tuo volto...”  Sr Maria, all’alba del  28 maggio 2011, ha 
lasciato questa terra per andare incontro al Padre e contemplare il suo volto. 
Secondogenita di cinque fratelli, crebbe in una famiglia molto unita e -  come lei scrive – “di modeste 
condizioni economiche, ma ricca di valori umani”. Della mamma e del papà ricorda la pietà, la laboriosità, 
l’onestà, l’attenzione e l’aiuto agli altri,   tratti umani e spirituali che caratterizzavano anche lei. 
La vocazione religiosa ebbe origine nei primi anni della sua fanciullezza. Maria frequentava la scuola 
elementare e di lavoro  al Collegio del suo paese, gestito dalle suore del “Sacro Cuore”. Conquistata dalla 
testimonianza  delle maestre, nacque in lei desiderio di donare la sua vita al Signore . 
L’ incontro con il mondo salesiano avvenne attraverso i racconti della nonna che ogni giorno intratteneva  i 
nipoti con un episodio della vita di bon Bosco e pure attraverso la testimonianza di uno zio Sacerdote SdB 
che durante l’estate passava dei periodi a casa.  
Guidata dal confessore decise di entrare nell’Istituto desiderosa di stare con la gioventù.  
Visse gli anni della formazione a Sant’Ambrogio Olona e a Bosto di Varese, a Contra di Missaglia fece la 
prima Professione nel 1948. Trascorse i primi anni di vita religiosa , a Rimini e a Legnano come cuciniera.  
Nel 1952, per motivi di salute, venne trasferita a Torino Cavoretto per essere meglio curata.  
Dal 1956 al 1971 continuò a donare il suo servizio di guardarobiera nelle case di: Contra di Missaglia – 
noviziato, a Sesto S. Giovanni –SDB e a Tirano. 
Nel 1971 passò alla casa di riposo di Contra. Alcune sorelle attestano di lei “Era sempre presente ad ogni 
atto comunitario, era una donna di preghiera,  ricca fede, essenziale, semplice e retta  intensamente 
orientata a Dio”. In questi anni, e durante  la malattia si è manifestata paziente e riconoscente verso le 
sorelle e le infermiere che l’hanno curata.   
La vita di suor Maria è stata di grande lavoro compiuto con serenità e spirito di sacrifici, ha saputo 
affrontare con disinvoltura anche le emergenze, contenta di offrire il suo contributo per rendere fecondo il 
suo  apostolato indiretto. 
Maria, della quale era molto devota, l’ha accolta in cielo nell’ultimo sabato del mese a lei dedicato. 

 
             L’Ispettrice   
       Suor Graziella Curti 


